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RE css “n Riggio oa sons) n 
ai di i, «Aipopoli, sulla cui autodeterminazione | predominio dall’ebocà del ministro Taafe 

Bollettino | sibasa il nuovoimpero, vail mio appello | in° poi, senza che però l'apparato am- 
: i aborare alla grande opera con von. inistrativo ceniralista. derivante an ann trm.ii di collaborare alia 8 pe Dit | ministrativo  ceniralista, deriv 

dello Stato Maggiore aUSito UAgarico Sigli nazionali, che formati dar depulati cora 
(18 ottobre). Ad occidente del Jago 

di Garda, contingenti del battaglione di 
teva in massa tirolese mo 163 Iespio- 
sero una punta italiana Del resto. fre 
guente vivace attività di combattimento, 

Balcani. “in Albama nessuna opera. 
zione in grande stile All'ovest della 

Morava e nella valle stessa della Mota- 
va meridionale fallirono attacchi serbi, 

- Bolleitino 

del Quartiere Ganeraio permanico 
(18 ottobre). Negli ultimi giorni ab 

siamo sgomberato parti delle Niandre 
. è della Francia settentrionale colle città 

di Ostenda, Tourcoving, Roubaix, Lilla 
-® Douai ed occupate linee posteriori, 
Tra Brigge e la Lys il nemico insegui 
ieri con ingenti forze; fu respinto. Com- 
paguie inglesi che erano avanzate al 
nord di Kortrik oltre la Lys, furono ri- 
‘cacciate in contrattacco. Ad orieute di 
Lilla e di Douz: v'é contatto di com- 
battimento col neinico. Tra Le Cateau 
8 l'Oise la battaglia arde di nuovo; 

Inglesi, francesi ed americani tenta | 

tono nuovamente di sfondare la nostra 

îronte coll’impiego di poderosi mezzi di 
combattimento, Ai due lati di Le Cateau 

gli assalti del nemico sono falliti da- 
vanti alle nostre linee, Punti locali di 

!rruzione furono spazzati in contraitae- 
so, Tra Le Cateau ed Aisonville, il ue- 
mico in singoli punti irruppe nelle no- 
stre lince. Dopo combattimenti che sor- 
tirono vario esito arrestammo il ne- 
mico davanti alla nostra artiglieria alla 
strada che da Le Cateau conduce a 

Wassigny . presso la . Wallés e Merme-. 

vret, così pure al nord est di Aison- 

ville. Dove il nemico era ulteriormente 

avanzato, i nostri contrattacchi lo rì- 
buttarono, Aisonville e le linee di con- 
giunzione a mezzogiorno, .furono man- 
tenute contro parecchi attacchi delne- 
mico. Anche nel pomeriggio sono’ fal- 

liti davanti ad esse rinnovati attagchi,. 
Anche gli attacchi nemici contro la 

‘ronte dell’ Oise al nord di Origny ri 

masero senza Successo, i ] 

All Aisne il nemico continuò i suol 

stiacchi contro Oligny. In aspra lotta 

asso fu respinto. Cacciatori prussiani 

irono vittoriose operazioni d' attac- 
so ad ovest di Granpré, brandenburghesi 
alla riva orientale della Mosa. 

‘Il testo del manifesto di Carlo |, 
ai popoli dell’ Austria 

VIENNA, 19. Un’ edizione speciale del. 
la «Wiener Zeitung» pubblicò ieri il se-. 
guente testo del manifesto imperiale di 
cui vi ho già dato notizia: 

«Ai miei fedeli popoli anstriati! || 
Dacchè io sono salito al ‘Trono, fù mia 

continua aspirazione di dare ai miei po- 

oli la desiderata pace e di indicare ai 

popoli dell'Austria la via su cui potes- 
sero portare a pieno e benefico sviluppo 

ta'forza della loro schiaita e dar. valore 
al loro pieno benessere spirituale ed eco- 

pomico. La lotta spaventosa combattuta 

nella guerra mondiale ha finora impedito 
uest’opera di pace. Èroismo è fedeltà, 
pati piena di sagrifici ai disagi ed 

alle privazioni, 

\gr ortati in guerra CI pongono a Et ne ae 
lia, coll’ aiuto di Dio, oggi ci troviamo 
ra Si deve incominciare senza ritardo 

la ricostruzione della patria sulle sue fon. 
damenta più naturali e più sicure. 1 de- 
sideri dei popoli austriaci ora si devono 
cori tuita cura mettere in accordo 6 ve- 

‘’nire adempiuti. Io sono deciso ad effet 
tuare quest’ opera con fedele cooperazio- 
ne dei miei popoli e secondo lo spirito di 
quei principii, che i monarchi alleati han- 
no faito propri nella toro Nota di pace. 
«Corrispondentemente alla volontà dei 

suoi popoli, l’Austria deve diventare una 
Federazione di Stati, nei quali ogni stirpe 
forma di per sè una comunità statale nel 
territorio da essa abitato. Con ciò non 

viene pregiudicata 1’ unione dei territori 
polacchi, : e A al loro 

to indipendente, | 
209 città di Trieste col suo terrìtoria, 
corrispondentemente al desiderio dei suoi 
abitanti, ottiene una posizione speciale. 

«Questa NUOVA costituzione, colla quale 
non viene in Verun modo toccata l'inte- 
rità delle provincie della sacra Corona 

herese, deve accordare ad ogni sin- 
nia atato nazionale I’ indipendenza. Es. 
quo e farà ve achaa gli inte. 

i dappertutto, .dove il com. 

| Cigni è una necessità vitale per 
il Singolo nucleo statale. Sarà Specialmente 

Riscatto r unione di pop ca Find n 
risoly, uccesso. to giustizie 
dia robiemi che risultranno 

dal contra ‘della guerra. il presenie 
or-irangin V cose rimarra intatto ‘tin 
ehè questa. nuova costituzione sia reso. 
igla In via, legislativa. he; di È 

«Il mio governo è incaricato di appron. 
tare subito tutti i Javori preliminari per 
questa ricostruzione dell'Austria. ; 

Li 

j hanno difeso gloriosa. | 

‘mente la patria in questi gravi tempi. | 

di ognì nazione, hanno il compito di far 
valere gli interessi dei singoli populi di 

- Comune accordo coì inio suverno, 
«Possa così fa nostra patria, fortificala 

dulla concordia delle nazioni che essa 
comprende e quale federazione ai popoli 
liberi, risollevarsi dalle burtrasche della 
guerra. La benedizione dell’Alissimo sc. 
compagni il nostro lavoro, affinebé la 

significhi la lelicità di tulli i mei popoli. 
VIENNA, 16 ottobre ‘1918 

Cario, m. p. 
Hussarek, m p. 

e» 

ll manifesto di Carlo | 
all’ esercito ed alla flotta 

VIENNA, 18. L'imperatore Cario lue- 
manò il seguente ordine del giorno al- 
l'esercito ed alla flotta : 

<Per desiderio di tutti i popoli dell’ Ave 
stria, questi verranno raccolti in stali 
nazionali, e uniti in una federazione di 
stati, la quale da una parte toglie di 
mezzo gli incagli derivati -dalla vita ii 
comune dei popoli e dall’altrà parte 
porta |’ unione lanto dei singoli popoli 
quanto della patria, alla quale iu avre- 
Lite sarà aperta libera via. 

: «In questo imporlanlissimo mo:vento, 
ic mi rivolgo all'esercito ed alla flotta, 
Nelle uostre file ci sono sempre state la 
fedcita. e 1 unione indissolubile «i tutle 
le nazioni fra foro e con me. Ferma è la 
mia fiducia che lo spirito antico, ed an- 
che ora manifestato, di fedeltà è di con- 
cordia, continui costante. Noi fo manter- 
reino, sarà la più preziosa eredità del 
nuovo stalo austriaco è sarà & noi di 
vantaggio edigiovamento, Così Dio voglia! 
Schonbrunn, 17 ottobre 141s, 

* Caxdo mg, 

circeo 

occossa) oi ie 

La muova costituzione dell'Austria 
ll primo passo per la nuova costitu- 

zione politica interna della Monarchia 
non è stato fatto iv Austria, ma in Un. 
\gheria. Il ministro presidente Wekerle, 
a nome del governo e coll'approvazione 

dei fattori costituzionali e del Monarca 
ha dichiarato che di fronte sulla nuova 
costituzione interna della Monarchia, lo 
stato ungherese «bbraccia il pupto di 
vista dell'unione personale. Si deve 
ammettere che questo procedimento è 
una. copseguenza della politica. la. qua: 
le i magiari hanno sempre proclamato 
dal momento in cui fu adottato il dua- 
lismo, . a 

Giova ricordare che la federalizza. 
zione dell'Austria, Ja quale avrebbe do- 
vuto avvenire in baso agli articoli fon. 
damentali della costituzions all'epoca 
del conte Hohenwart, arrenò iv seguito 
all'opposizione dell'Ungheria. L'Unghe-. 
ria non ha cessato mai di sostenere il 
punto di vista che il dualismo ucu po. 
teva accompagnarsi alla federalizzazio- 
ne dell'Austria, Allora valeva il prin 

.cipio fondamentale enunciato dal granda 
uomo di stalo ungherese Deak, crea. 
tore del compromesso, che ì magiari 
dovevano avere l'egemonia in Uugheria 
® i tedeschi in Austria. Ma dato lo avi- 
luppo culturale ed economico delle altre 
nazionalità dell'Austria, questo principio 
non potè sostenersi. La maggioranza 
parlamentare tedesca si mantenne ap- 
pena dieci anni e fu poi sostituita da 
una maggioranza slava la quale ebbe il 

grande opera di pace che noi eriziamo, | 

dai ‘tempi di Maria Teresa, ne 
venisse sensibilmente sfiorato, 

La questione della irasformazione 
dell'Austria in uno 

e dagli. nomini politici già molto prima 
dello scoppio della ..ciia mondiale, 4 
ciò tinto più in utanto tutto l'apparato 
governativo visoguo di essere 
riformato, ma appena li guerra mon 
diule rese la questione matura. 

Siccome la premessa principale del 
dd sg >: 

dualismo, vale a dire l'egemonia dei 

UVOeva 

realizzare, si dffermo -‘sompre più, in 
Ungheria, ia tendenza a sciogliere i le- 
gami del dualismo, E cossavvenne che 
anche l’ultimo compromesso sustroun- 

garico fo concluso sulla base dell’iudi- 
pendenza economica dell'Ungheria. Dal 
punto di vista giuridico, il compromesso 
non è altro. in fondo che un trattato 
‘economico fra dus stati indipendenti, i 
quali, di fronts all’estero; hanno si un 
sistema + delie tariffe doganali eguali, 
ma fra di loro osservano il libero 
scambio 

Il passo ulteriore tu compiuto durante 
la. guerra con l'assunzione al potere del 
mibistro Wekerle. ji nuovo presidente 
dei ministri recò al parlamento unghe- 
rese l'adesione del monarca alla crea- 
zione di an esercito ungherese indipen- 
dente, Resiava dunque ancora soltanto 
la rappresentanza comune di fronte 
all'estero, la quale essa pure verrà pos- 
sibilmente eliminata per mezzo dell’ u- 
nione personale, sebbene non sia esclu- 
sv che anche questa istituzione venga 
conservata, : 

Così, per esempio, ai tèmpi in cui 
erano legate ancora soltanto dall’unione 
personale, la Svezia e Norvegia aveva- 
ne una rappresentanza comune wll’este 
to, dalla quale gli interessi norvegesi 
non grazio posti così chiaramente in ri- 
lievo come avveniva sinora degli inte- 
ressi speciali dell'Ungheria nel ministero 
a.u. degli esteri, Imperocchè era una 
tradizione intangibile che quando il mi- 
nistro degli esteri era un austriaco, il 
primo caposezione doveva essere un 
ungherese. Non si può quindi sostenere 
che non sia tenuto conto del punto di 
vista ungherese nel nuovo orientamento 
politico-originaiò dalla guerra, | 

Se dunque in. avvenire. l’ Austria 
e l'Ungheria saranno legate soltanto 
dall’ unione ‘personale, vale a dire & 

,Imezzo della dinastia, lo stato di cose 
attuale non verrà praticamente di mblto 
cambiato. Nella tutura struttura dell’Au- 
‘strie i due stati avranno tanti interessi 
comuni, che certamente ne deriveranno 
strette relazioni fra di loro, 

In primo luogo si può attendersi che 
concluderanno un'alleanza deliberata 
dai due parlamenti, Le loro armate sa- 
ranno per sempre unite, e allo scopo di 
questa eterna unione si adotteranno gli 
stessi sistemi di istruzione @ gli stessi 
armamenti. Risulteranno poi strette re 
lazioni economiche, derivate dai bisogni 
di vicendevole esportazione. Non deve 
sollevare quindi preoccupazione il faito 
che l’Austria e l'Ungheria saranno în 
avvenire congiunte \dall’utione perso 
nale, Probabilmente lo stesso senso di 
vicendevole indipendenza Taciliterà vu 
nione, i 

Fra la guer 
«+. Perla risposta della Germania 
*. BERLINO, 19. Il gabinetto ristretto ten. 
ne ieri due sedu!e durate cinque ore per 
discutere la Nota di risposta a Wilson, 
Alla sera fu tenuto un consiglio delta 
Corona che durò fino 
mattino. Hindenburg e Ludendortt parle: 
ciparono al consiglio della Corona quali 
consulenti militari, 

ll «Lokalanzeiger» dice che la Nota te-” 
desca sarà stilizzata in modo che non 
rappresenterà un'aspra: ripulsa della Nota 
di Wilson, ma lascia aperta la via 20 ui 
teriori frattative. E° naturale che /a Nota 
conterrà una decisa ripulsa delle i 
elevate da Wilson. ) « Lokalar 

ci dell'opinione che uno sgcinbe 
erritori. occupati e la cessazione 
guerra dei sottomarini sono impussibilità 
militari, finchè nom sarà conc'use un ar 
mistizio 

iges os è 
Tu Cei ta 

Le organizzazioni opera.e redescne 
BERLINO, 19. Le, izzazioni prof 

“germaniche nel loro giemale del partito 
«dichiarano: Come. per i avanti, siamo 
pronti alla più risoluta resistenza se i ne- 
mici respingeranno questa }arga viferta. 
Noi non pensiamo neppure a conslutere 
la pace ad ognicosto Dal punto di vista 
della classe operaia tedesca dobbiamo as- 

‘ solutamente respingere una pace come ci 
vuo! dettare l'imperialismo frarcase ed 
inglese. 

deputato D.r Haas, in'un articolo del 
«Berliner Tageblatt», scrive: Il nemico 

i Ù \ i 

iN \ 

t 

a tarda ora del | 

Sotto il Litolo « Difesa nazionale», il. 

r
i
n
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può porei dello condizioni che sone in: 
sopportabili per il popolo tedesco. Noi 
vogiamo ed abbiamo bisogno della pace; 
Ma una pace che si rivolti contro il nostro 
onora e contro.il nostro diritto di vivere, 
Sata posposta dal popolo tedesco alla lotta 
all'uilimo sangue. 

L: diteggiamento della Camera 
francese 

commissione alla Camera francese per gli 
affari esteri ha deliberato -di respingere, 
senza tener corto dei piani di Wilson, 

garanzie. cho testina 
essì militari dell'Intesa 

irratti i 

L'n manifesta «ncialista ‘ranceza 

BERNA, Le i 5. 
cesi pubblicano i) testo li un ina 
che il comitato socialista frances 
aglicoperai francesi il manilesto. 
nando alla prof 
Sentrali, incsta' gli ope 
periori ad ogni caio. #Siale vi 
il manifesto -— @ sostener 
coscienza il diritto 4 ia pace dei popoli» 

Un manifesto dei soctalisti italiani 

VIENNA, 19 Secondo notizie italiane. 
i gruppi socialisti ‘italiani pubblicarono 
in manifesto aglioperai'italiani, ne! quale 
questi vengono invitati ad +pporsi alle 

‘19. t.éiornati socialie.: 

a delle notenze 
}} opera; 

‘onti — dice 

| l'Intesa tendono a mandare per le. lun- 
ghe la questione della pace, 

stato federale, fu | 
discussa incessantemente dalla stami , 

tedeschi in Austria non Sì era potuta. 

GINEVRA, 19. Si ha da Parigi che la 

qualsiasi armistizio, che non ofirà sufff., 

con chiara è? 

macchinazioni colle quali: coverni det. 

Javittorios 

- BERNA, 

| Sulle alture ai uv idina 
mico scava nostre 
linee. Le nc ino 
la regione al edi oi» 
rana. Reloguardia è alt soin 

n
,
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Se il nemico continua in questo 
sistema. 

STOCCOLMA, 19. 1 «Didi 
Se d'Intesa. continua i colloqui per ta 
pace ue;lo sile finora usalo, le belle pa: 
role dell'America sulla giustizia impar 
ziale, sulla pace del diritto e sulla lega 
del popoli, nun 

gel» Uil 

1 Janio Clo speuvlil pe 
le allodole e invece di una pace duratura, 
gellerantuo le basi pur una nuova guerra: 

Una intervista di tisndesson 
BERNA, 19. La «Zunceher Post» pub: 

blica un’iniervista col eapo operi it 
giese Henderson, il guole dichiarò che il 
punto di vista del partito uperaio inglese 
sugli vbiettivi di guerra e sulla stluazio- 
ne. militare, in questi ultinu mesi. non si 
è per nulla mutato. Noì siamo per la 
pace della giustizia — disce egli —- che 
torni a vantaggio di èuili i belligeranti. 

La risposta di Wiisen 
ha sollevato delusione în Vaticano 
GINEVRA, 19. A quanto anhunzia il 

«Progres» di Lione, la risposta di Wilson 
ha sollevato delusione in Valicano. 

La battaglia in Francia 
Un milione d’inglesi caduti 

LONDRA, 17. La Reuter apprende che 
fino ad oggi sono caduti circa us miliene 
di sudditi inglesi. 

! profughi 
L'AJA, 19. Il numero dei profughi at- 

tesi in Olanda dalla Francia settentrio- 
nale e dal Belgio è\calcolato a 100.000. 

DALLA BULGARIA 
lf gabinetto bulgaro 

SOFIA, 19. 11 ministero Malinow. for- 
mato da rappresentanti del partito Cemò- 
cratico e radicale, fu completato coll’en- 
trata dei capi di altri partiti del blocco 
che a smo tempo si erano schierati av. 
versari del gabinetto Radosiawow. Il par. 
tito socialista’ degli agricoltori vi è rap. 
presentato per la prima volta. 

IN FRANCIA | 
La Francia denunzia | trattati 

call’ Inghilterra 
19, Il «Telegraph» ha da Pa- 

rigi che il governo francese ba denunziato 
i trattati commerciali coll’ Inghilterra, 

Le operazioni nei Balcani 
L'avanzata delle truppe franco-serbe 

Mate 

| VIENNA, 19, Il Quartiere della stampa . i 
comunica: L’ avanzata delle truppe fran- 
co-serbe nella Vecchia Serbia, dopo un 
mese di offensiva, incomincia a ritardare 
notevolmenie. Così il nemico per forzare 
il tronco Nish-Kragujevac adoperò 8 giorni 
mentre sul principio della sua «avanzata 
nella regione del Vardar ai confini greco- 
macedoni aveva passato, questa distanza 
in un solo giorno. 

Le. ditficoltà dei servizi nelle retrorie 
in queste regioni montane si fanuo tulli 
i giorni sempre più sbnsibili: Le liriee di 
combattimenlo si sevigono ora ii 
riva meridionale del'a Morava ne 
sizioni al sud ili Bo: DI 

niche. scontri conio bagsh 

NOTIZIE ITALIANE 
L.a follia ti pu porta 

LUGANO, 18, Si legge nel Messaggero* di 
Roma. ll poeta dialettajo Ercole Felloio, uoto/al 

pubblico sotto lo pseudonimo di Leone Ciprelli, 4 
bitava in Via dei Corsi n. 64. | 

Da qualche tempo il Pellint son siava più ber 
ne in saluteLo aveva assalii are acuta ce- | 
vrastenia che gii dava Junghi perdi di abbat 1 
timento, seguiti du violenti emsi aurvosa. 

La motto scorsa ii Pellini — cie era sssislito 
da nn amico, 1 signor Pietro Maltemzot — 
sceso dal letto ed incominciò a cecmers per la 

je be, io pochi È 
lo. L'amico 

è nella camera del 

| assicurandole 

fisno e legname, ed in 

è 

L'on Girzigini sciolse col massimo! fa 
domande a is proposte delle 

tiè per fuvo.ire e rurol 
i tutto le iui soprib; lie SECOLI 

del Consiglio 
Sul deerct 

in ispreto della 
dell'art. 3 dol dai ditembra Ù $ è % * da 1915 — agevola l'avanzamento di diovegi uffi. 
ciali superiori di siaio maggiore, già avvuntage 

Ci 
nane: — pregiudicando Ia carri 

altri ufficiali che-hanno combattuto ed 
io prima linca Ù 

L'Istituto superiore di simdi 
commerciali ritorno » Venes:à, 
LUGANO, ‘18. —.H n. Istituto sapone 

di siuci commerciali di Venezia 
vembre dello scorso anno. in segniiio albuti 
ti avvenimenti dì guerra emesi trasicrito Nin via, provvisoria a Pisa, rientra nella pio. 
pria sede, dove a line novembré avra hugo 
solennemente l'inaugurazione del nuovo Ra, no accademico. dra 

12 SIC poi 
14 

Cet Gli sperduti. i 
LUGANO, 18 — L'Ufficio notizia di Ta sîno, via. S. Francesco da Paola 28, fà iL. 

cerca delle seguenti persone: Bellotto Gioe vanni, pittore dì anni 60, ano Ver néto; don Todescato, direttore del Cellegla 
Nîcolo Tomasso di ‘Treviso; Canclani Man ria nate Novello e bimbe Erminia, Albertini da Udine; Colletti Prancesco di Pievs di Ce, dore, De Polo Alberto di Pieve di Cadore. 

Per la navigazione interna. 
LUGANO, 18. — L'on, Boselli ha convoca, 

to l'Ufficio di presidenza del Comit, torî 
nese di Navigazione interna, estendendo j'in 
vito at sindaci di Torino e di Savona, 41 
presidente della Deputazione provinciale «1 
al presidente della Camera di-Commercio, 
per concretaere i desiderata di Tonino circa 
i canali navigabili da costruirsi nel perio» 
del depo-guerra. Dopo breve discussione. venne votato ad unanimità un ordine del 
giorno in owt si fanno voli «perchò-in rela. 
zione all'ulteriore sviluppo ed ampliamente” 
della rete farroviaria che fa capora Torino, 
si ponga mano, senza ritardo, in questo pa. 
Xiodo di preparazione per Ja lotta economi. 
ca del dopo guerra, alla costruzione delle 
vie navigabili di vera importanza, non ca. 
lo nazionale ina internazionale, dsstinsiesa 
congiungera ‘Torino. ua una parte gelemane. 
Ligure (Savoua-Vado) a dell'altrase pati 
Maggiore e Milano), e Ra, 

Scomparsa di una giovarna 
; profuga. |. è 0 AES 

DUGANO, 18. -- Da vndici mesi routive, 
va con la zia a Torino ta tiovana. pros 
fuga \Moretti Angela di anni 17, La ragazza 
è ecompursa, nò di lei sì ebbe più notizia. 

La grippe a Milano « Panico 
LUGANO, 19. La grippo sì allarga spavebia 

samente. Il Corriere della Sera“ snnunzia che 
a Milano è scoppiato un vero panico. Atamala- 
no dalle 700 alle 1000 persone al giorno, 
Ifurtiferroviariinzona diguerra 
LUGANO, 18. Scrive la Stampa“ GWfom 

Rota, Sealori, Campolattaro e. Federzoni iterro: 
gano il ministro per i trasporti: per sàpere sg 
egli non creda che sia ormai ora di togliere Ja 
disposizione ingiusta e vessatoria per la quale if 
furto ferroviario nella zona di guerra non viene 
risareito dalle ferrovie costituendo ciò una vera 
offesa alla giustizia ed un incentivo alle mano 
missioni ed ai furti che ormai sone diventati 
intollarabili per la loro frequenza”, >... 

Pue disastrosi incendi 
LUGANO, 18. Telecrammi ‘da Novara riferi» 

scono che un gravissimo incendio si è switup- 
«pato, nella fornace Beldi, ai. Oleggio, ‘alla loca- 
lità Carlona. Le fiamme durarono quasi tre gior” 
nate; distruggendo una grande quantità di paolias 

guan parte il fabbricate, 
causando danni enormi. Ì 

Un altro incendio sì manliestò nella‘ proprietà 
del signor Giovanni Frusa, di Vremeno.Tl fnea 
ha disirnito il fabbricato ed una igente quantità 
di legname, Il bestiame oviuo e parta delle mame. 
serizia. ® a 

Grosso iurio alia principetsa 
Rospigliozi, 

LUGANO, 18. — La prizciedsa : Marie 
Rospigliosi, di Roma, mente iu autcimobi 
gi dirigeva a Milano, proveniuute da A 
imuggiore, fu derubata nei pres:d di Lod di 
una volutituosi. valigia» mesicurzia ca cin, 
ghio letrv alin tuacchina, Questa era state 
costretta & ‘cimanvi per ano apanhe»s fu 
in quel\fraticiano che i ladri na approfitta. 
vono. La valigia conteneva opgettii di ar 
genieria per un. valore di 20 n Urbe so) 

| DALL'AMERICA 
Una icrribile esplosioria. . 
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cosa stesse accadendo, Ma i poveretto. 
Der 

enipori fece appello in I8Mpnm a trasa: 
randolo per nona gamba. 

irattempo erano accorti due arenile 
S. i guai rivscirgao ad afferrare {i Po 
nella colluttazione aveva. mandato 
i vatri della finestra, ferendo 
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Per il ritorno della vita fo0emb ax 
a Venezia 

LUGANO, 18. Si legge nei gicenali di Ci 
che i Alto Commissario ‘perì proturhi di gare 
ra, li quale si occupa del problema del graduzie | 
ritorno della popolazioni ngila sedi sgomberate 
in tutte o in parte per cagione della cuerra, ha 
ricevuto in questi giorni una commissione, ja 
quale vii sottopose. alcuni importanti desideri 
relativì alla ripresa della vita normale a Venezia, 

Assistevano ‘alla conferenza il Commissarto 
aggiunto avv. Pietriboni cd il prof. Carnelutt. 

ut {Wew nell officina di caricamento 
deile granate. Il contraccolpo dell’ sione g* 
è farto sentire. sopra immensa superticie, La 
maggior parte degli operai è riuscita a salvarsi. 
Altre officine di munizioni delle vicinanze erano 
minacciete dalle, faville. Le autorità hanno ordi 
nato lo sgoinbero di tuita la città di Morgan 
entro il raggio di 16 ‘chilometri. x 

Eniusiastica accoglienza 
continua a mietere ira # più vasto pubblico 
de' letidri la nostra popolari ner vi 

tis'tma DOMENICA DELLA GAZZENTE 
ha già superate © che, in breve tempo di vita, 

di gran lunza la notevole' tiratura settima: 
nale di , wr 

,25,000 copiet 
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La Psicciogia di guerra 

IL CORAGGIO 
Il cesaggio è tra le virtù umane quella 

che più di ogni altra ha carattere estetico. 
E' una:bellezza morale che direttamente af.. 
fascina, e impone l'ammirazione incondizio. 
nata, Esclusivamente propria della specie 
umene, rifulge in modo ‘particolare come 

irile e determina immediatamente e 
*mvolontariamente caratteri della fisionomia 
» del portamento che sono in diretta relazio. 
e col valore spirituale interno, e perciò non 
fpossono essere ostentati o simulati senza ri. 

icolo e bruttura. Chi dicesse che la bellez- 
virile è sopratutto coraggio che traluce 

all'interno non direbbe forse tutta la veri. 
tà, ma senza senza dubbio gran parte di 

essa, 

Come si spiega questa immediata esplica- 
zione estetica del coraggio il quale in sè 
3tesso non è che pregio morale? Ogni bel. 
$ezza umana è armonia: armonia che si 
nitiene con rapidu ed intenso atto di sinte. 
si del genio umano, : nità che si compie da 
slementi vari per atto singolo ‘e spontaneo 
dello spirito che crea. Questi caratteri sono 
anche nel coraggio, quando non sia confu- 
s0 colla spensieratezza, coll'incoscienza del 
pericolo ie colla ferocia. E' bellezza, perchè 
è armonia e vittoria spirituale, consapevole 
Sominio che luomo ha delle sue forze 6 
dei suoi istinti e di tutti i suoi moti fino 
&igli istantanei riflessi, che Jo mantiene im. 
pavido non solo dinanzi alla minaccia este- 
riore ma anche dinanzi al pensiero della 
morte. Questa per altri è voragine del nulla 
e dell'ignoto, per lui invece è pensiero di 
offerta luminoso e sicuro sia nell'attimo del 
l'ardimento improvviso sia nella lunga per- 
sistente attesa dell’assalto e della resisten- - 
zà. A i 

Ma, come dedizione dell'uomo e della vita 
«a ciò che è più alto e degno della vita stes. 
‘ sa, come attò di devozione all'ideale, il co- 
, saggio esercita un fascino morale superio. 
re e più possente di quello che è proprio del. 

: fa creazione artistica. 
4 «L'ideale è la più sovrumana di tulte Je 
cose umane, ed essendo il coraggio il sa- 

« erificio dell’uomo all'ideale, è fiore imperi- 
.turo e divino dell'umanità». Queste parole 
mono scritte in un recente libro di psicolo- 
gia di L. Huot e P. Voivenel «Le courage» 

bblicato dall'editore Alcan. E come con- 
tusione di indagini scientifiche sui fatti 
ardimento della presente guerra mi sem- 
brano particolarmente importanti. Erava- 
mo ‘troppo abituati a vedere contrastate, 
mediante ‘i procedimenti biologici e speri. 
mentali le nostre più confortanti opinioni 
eulla natura della virtù umana, per non 
provare un sentimento di gioia vittoriosa 
guardo invece tali procedimenti le confer. 
mano, quando esse sono îl risultato di quel. 
la analisi dalla quale pareva che avesse tan- 
t0 avtemere la dignità spirituale dell’uomo. 
Mas l'analisi acuta, esatta, geniale nel- 

l'indagine dei fatti morali, e-particolarmen. 
te delle virtù, non giova tanto ad indicare 
in che esse propriamente consistanò e come 
possono essere infuse ed ispirate, quanto a 
determinare, rispetto s ciascuna di csse, le 
disposizioni preparatorfe senza le quali epes 
so la virtù o ion nasce o non si svolge, i 
fattori contrastanti che Vostacolano, la 
deviano o la snaturano. L'analisi giova, i. 
noltre, a distinguere ciascuna viriù da altre 
} aggiorna abiti e atteggiamenti della perso. 

» che hanno con essa semplici analogie; 
e spesso si scambiano con essa per appa- 
wenze illudenti. Per esempio il cosìdetto 
a«femperamento combattivon — tanto ap- 
prezzato nella società borghese e, in parti- 
celar modo, in quella vita, per gran parte 

e di orpello, che è la vita politica — 
nos è che una maschera senza sostanza ri. 
mo al coraggio vero. GN autori che ho 

ato hanno messo in chiaro che questo 
peramento combattivon non è in fondo 

altro che egoismo di una personalità inva- 
dente ed ingombrante che si atteggia a com 
battività secondo i gusti del pubblico e se. 
condo le tendenze del costume; è ben pro. 
babile che ‘ale personalità davanti alla 
morte tenga altro contegno; laddove l'uomo 
‘modesto, in guerra, staccato da tutto ciò 
*ha.è mondano per il grave senso della 
#*narte::continuamente imminente, guidato 
4al dovere e dall'ideale si inalzerà, dicono 
questi autori, senza difficoltà all'eroismo. 

La psicologia del coraggio ha. un'impor- 
tanza grande per la conoscenza di ciò che 
questa guerra sarà stata come momento 
eritico e rivelatore della storia umana. Ma 
ne ha una, forsè maggiore, rispetto all’edu- 
cazione ‘delle generazioni nuove e future. TI 
coraggio è così alta virtù, e così nobile di. 

tà umana che pensare di educare, senza 
di esso, l'uomo dell'avvenire è stoltezza in- 
Gegna. Lo stesso pregio della vita esige che 
l’nomo sia capace ‘di sacrificio e di eroismo 
în omaggio aflle ragioni di vivere. Qualun- 
que sia la forma di vita che la società e le 
mazioni assumeranno, nen potrà mai spa- 
rire dalla faccia della terra — se non vo. 
gliamo pensare a una rapida evoliizione del. 

‘38 |. APPENDICE 

L MILIONARIO 
va Romanzo dì 1.-H. ROSNY i 

q CA 

g (ft Traduzione di M. Cerati 

di D) 

— Dipenderà forse da voi, che quel disgra. 
ziato ron abbia altri giudici alitnfuori di 
‘quelli davanti ai quali comparirà duest'og. 
gi. Forse la vostra parola potrà essere de. 
cisival' / 
Essa provò una scossa violenta che la fe. | 

te sobbalzare: - 
— lo non posso far nulla.. io nun voglio 

far nalla, contro di lui! 
“ — Né io vi chiedo di agire contro di Jui. 
‘Anzi vd potreste otienere da lui un triste 
favore... e nello stesso tempo salvare anche 
Voi stessa. i 

Genoveffa fissò i suoi occhi in volto a 
Maurizio: 
— Non vi capisco. 
— Mi spiego. Il signor Giovanni Vaucel 

‘les da deciso di accordare ventiquattr'ore 
3j libertà » vostro fratello, se consentirà a 
stendere ii iscritto la confessione del pro. 
«prio misfatto. 
© «Durante queste ventiquattr'ore, Erman. 

‘40 Rune potrà prendere quella risoluzione 
the crederà più conveniente i’utrà tentare 
di porsi in salvo... potrà anche rico-fere al 
suicidio — il che sarebbe molto megiio per 
lui, per voi, per tutti... 

— Ma se siete sicuri delle prove, a che 
|‘ scopo la sua confessione? 

— Per abbreviarè una quantità di forma. 
— Titdmbarazzanti e dolorose — e. come ho 
piùmdetto, per circoscrivere «lo scandalo. 
Poiehè; se vostro fratello preferisse Ja lot- 
ta, non ci Sarebbe via di scampo, e duvrem- 
mo ricorrere a tutte le nostre armi.,. 

be: 

la spscie umane verso la condizione delle 
marmotte — il tipo umano che è milite del- 
l'idea. E di questo tipo umano il coraggio 
è essenziale virtù. Le nazioni che vorran- 
no assicurarsi, dopo la pace; il loro posto 
sicuro nella lega delle nazioni dovranno es. 
sere — ed essere siimate — nazioni di uomi. 
ni coraggiosi i quali disdegnino bensì la 
ferocia e J'insidia ma anche la viltà, e non 
iano mai moralmente imbelli anche se in 
disarmo. Se ci lasciassimo trasportare dal. 
l'onda delle ipotesi avveniristiche e se per- 
ciò pensassimo sostituita per sempre alla 
milizia delle armi la milizia del lavoro; do- 
vremmo ricercare che cosa possa significa- 
re quest’ultima, se vuol essere qualche cosa 
di più che una frase. Milizia del lavoro non 
vuol dire tranquilla e consuetudinaria uni. 
formità quotidiana dell’esistenza, impiega- 

ta a procurar col lavoro o sempre maggio- 
re ugiatezza e ricchezza o ‘anche il sempli. 
ce sostentamento. Ma deve voler dire devo. 
zione spirituale a quel tipo superiore di u- 
manità, che per mezzo del lavoro si vuole 
raggiungere ed assicurare. Tale è la ragio- 
ne delle correnti che si determinano nel 
lavoro stesso, corisiderato nella sua gene. 
;ralità collettiva come attività che trasfor. 
Ina secondo direttive ideali, con mezzi tec. 
nici e sociali, Je condizioni di esistenza del. 
la specie umana, Al lavoro così inteso non 
è estraneo il pericolo della vita ed esige uo- 
mini capaci di affrontarlo. ; 

D'altra parle il più inlenso e rapido rit. 
mo della vita, i nuovi ardimenti della na- 
vigazione € dell'aviazione che rivelatisi nella 
guerra avranno maggiore sviluppo in pa- 
ce, l'uso sempre maggiore delle macchine, 
la moltitudine deile occasioni in cui è ne. 
cessario gi) fin d'ora all'uomo l’occhio e il 
polso fermo e i nervi a posto a governare e 
determinare i propri movimenti nella £ul- 
minea rapidità dell’istànte, esigono per l'av- 
venire. una maniera di educazione, tanto 
fisica quanto spirituale, diretta, più che per 
il passato, ad eliminare. la disposizioni alla 
paura, tanto fisiologiche guanto psichicre. 

È la stessa vita sociale nella quale, dopo 
che i popoli saranno fatti padroni dei loro 
destini, il ritmo di volontà collettiva delle 
grandi masse avrà importanza sempre mag- 
giore, esigerà, negli uomini di vera fede, il 
coraggio sociale, più rigoroso e più arduo 
che il coraggio civile, Queste grandi masse 
non si evolveranno beneficamente se non 
per atti di coraggio di individui entro di 
esse, per mezzo dei quali le nuove idee sia- 
no via via in esse proclamate e diffuse e le 
stoltezze colleltive trovino reazione. La de. 
magogia moderna è sotto molti aspetti un 
fenomeno di paura, congiunta all'ambizio- 
ne. Chi non osa affrontare le masse, le blan. 
disce e le segue, e si astiene dal determi. 
nare in esse crisi di vita veramente fecon- 
da. Ad ogni modo è certo che la fobia delle 
masse renderà l'uomo inadatto alla vita so- 
ciale futura, come la fobia della rapidità e 
dello spazio lo renderà inadatto alla futu- 
ra vita meccanica 

Ma eliminare queste ed altre fobie non 
sarà che preparazione all'educazione vera 
del coraggio, che nella sua essenza dipende. 
rà pu sempre da un'elevata concezione del. 
la vita e delle ragioni di vivere. 

Il problema è grave: è forse il più grave 
e complesso che si presenti oggi alla scien. 
za e all'arte dell'educazione, |’ G.T. 

reZziei=zie=4x=27 
La Domenica 
— nei pomeriggi lunghi monotoni nostalgici — 

- che si fa, nelle nostre famiglie? Si legge, na- 
turalmente! Ma che cosa? Un buon giornala 

illustrato! E quale? — u' facile decidere; la 
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Dalla Provincia 
MORTEGLIANO 

Medico condotto. 
IL'i. e r. comando di tappa ha provveduto 

1 territorio di Motegliano di un médico 
condotto per la popolazione borghese. E° 
esso, il primotenente-medico D.r Raffaele 
de Vio, ed ha l'ambulatorio nella località di 
Mortegliano. è 

Le recentissime 
della guerra mondiale sono ritratte in una 
trentina di fotografie che pubblica la ,, Dome 
cant della Gazzetta", 

a 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sinu « 20 paroie 
Cor. 3; sino a 30 parole Bor, 4 6 cnstavanti. 

faggiani Ciomente Varmo (Codroipo), 
e jamiglia trovasi a casa in salute, desi. 
dera notizie del figlio l'aggiani Giuseppa 
DIis, di gucrra. I $—-1! 5047 

GARLOTTI PIETRO, Forgaria, Codroipo 
Spilimbergo, ricerca figlio soldato Guriotti 
l'rancesco, 57 regg. fant. 7 comp. Pieve di 
Sacco Padova che dalla ritirata non ebbe 
più sue nuove. Famiglia tutte bene. Saluta. 

ESE ; ‘5076 

ZAMERO ANGELINA Formalis Cividale 
ricerca: tenente Stropoletimi Genio Civile, 
pregandolo di informarla del figlio Zame- 
ro Giovanni e marito Zamero Antonio e, 
figli Angelo, Lina e la mamma godono buo- 
na salute ed attendono notizie. a mezzo 
«Gazzetta». 

MANRO PIETRO da Faugnacco di Mar. 
tignacco (Udine) ricerca soldato Mauro An. 
gelo classe 1894 Kriessgefangenenlager 
Kleinmunchen, Austria superiore Gruppo IX 
Baracca 52. In famiglia tutti bene, saluti 
dalle sorelle e cugine. 5092 
CASANOVA TERESA, desidera notizie del 

marito prigioniero Casanova Giovanni ma- 
tricola 59593, bei Gras Staiermarch Austria. 
Io e famiglia godiamo ottima salute; desi. 
deniamo vostre notizie. 1311-b 

5001; 

BRANCALIONE ELISABETTA, ho rice. 
vuto notizie, godo buona salute unito ai fi- 
gli rancaleone Pietro, Naggi Rukolo Mese. 
Baraug Rut. Kosigliarch, Ungheria, 1310-b 

MARINELLO LODOVICO e famiglia tut. 
ti bene a Valle, pregà «Coenobium» ricer- 
care fratello Ruggero darolglio, Milano 
via Maggenta N. 16 Dergano e dare risposta 
mediante «Gazzetta». 13095 
GASPEROTTO GIACOMO, Gleris S, Vito 

Tagliamentò, prega «Coenobiumy fargli co- 
noscere località concentrato prigioniero, 
soldato Angelo Gasparotto, della 177 comp. 
mitraglieri internato il 7 giugno 1918 in 
Austria, Tutte famiglia bene. 12027 
TBERNARDO ANTONIA S. Vito Taglia. 
mento, ricerca Bortolussi ‘Giuseppe 1. A. 
autosezione 13 autoreparto LG. Noi bené, 
desideriamo ancora nuove. Cordiali saluti, 

ù 12029 
MARIA BERTUSSI S. Martino Taglia- 

mento, ricerca Bertussi Adele, Elena con 
fratello Antonio, profughi da S. Martino 
Tagliamento anni 23 - 18 . 21. Giovanni 
Teodollaro, partito in ottobre 1917 chiamata 
massa classe 1895. Noi bene. saluti. _. 12030 
COMUZZO GIUSEPPI, Leletto Umberto 

Udine ricerca figli: soldato Comuzzo Alfon. 
so 2 granatieri comp. zappetori 8 riparto; 
classe 1894; caporale. Comuzzo Francesco 
163 battaglione bombardieri 15 gruppo clas- 
se 1887. Famiglia sta bene, saluta, desidera. 
notizie. 5059 

CRONACA LOCALE 
Festività. : 

Oggi, domenica, nella chiesetta, sita pres. 
so il duomo, si fosteggia la purità di Ma. 
ria Santissima con una messa sulenne alle 
ore 9.30) e nel pomeriggio con il rosario, che 
ovrà principio alla 415. con ‘il Panigirico 
€ la benedizione eucaristica. 

Zucchero per gli ammalati. 

Essendo i Comuni di tutte Je località prov. 
vis{i«li zucchero per la popolazione borghe. 
sr, l'ordinanza ché accordava dello zucche. 
ro per gli ammalati, non ha. più vigore, 
Quindi nessuno si Nvolga ‘più al comanda 
distrettuale per simile ‘richiesta. ° 

Teatro di varietà. 

Al teatro sociale continuano con suecesso 
le gaie serate di varietà organizzate dal 
quartiere generale della stampa per i solda- 
ti della zona di suerra. I bravi artisti che 
compongono il rieco programma si fanno 
sempre onore e divertano il pubblico che ae. 
corre molto numeroso ad applaudirli e tri. 
butar loro fervide ovazioni. 

Oggi, domenica, ultimo spettacolo di va. 
rietà. ; 

[____rr—— 

«Ora, fra Je testimonianze alle quali il 
signor Vaucelles non esiterebbe a ricorre. 
re. ve n'è qualcuna che svelerebbe quanto 
è passato fra voi e me... che dimostrerebbe 
tutta l'abiettezza del vostro abbandono... e 
che farebbe naturalmente credere  all'uni. 
‘versale che voi siete stata la complice di 
vostro fratello. Ora, ad onta di tutto... u. 
na soluzione simile mi sarebbe troppo pe. 
nosa... x 

— A voi forse... 
— Anche a hii. 

ti in campo, egli sia risoluto a ritirarsi da- 
vanti a me.: Quel ch'egli spera... è che'il 
colpevole trovi l'energia per togliersi dal 
mondo.. ; 

Per un momento essa rimase affranta sot 
to il tormento della sua disperazionè Poi, 
considerando che non si chiedeva da }ei nul 
la che potesse aggravare la terribile cata. 
strofe, mormorò: 3 

— Accettol ; 
&i sciimbiarono un ultime sgsardo- nel 

loro cuore angosciato vibrò Bn senso di tri 
ste e tenero rimpianto. si-impose Joro Ti. 
dea che quella timpe tragedia non avrebbe 
potnto avverarsi se Genoveffa ‘avesse co- 
raggiosamente acceltato di unire il proprio 

ma al signor Vauzellesi 

destino A quello di Maurizio! 

CAPITOLO VII. dii 

Giovanni Vaucelles, Larens ei Ermanno 
Rune aspettavano Maprizio in silenzio. Ru. 
ne aveva ripreso colore: uomo d'azione, to. 
mo di preda, eta pronto ad affrontare i] 
pericolo e a difendersi ostinatamerte, aspra 
\mente selvaggiamente. : 

Fu lui a prendere ia parola, 
— Eccoci ormai a! completo! disse con un ! 

sorriso sprezzante. . Sperg ehe finalmente 
avrete la cortesia di dirmî per quali motivo 
mi avete fatto venir qua 3 

Giovanni Vaucelles si alzò, nervoso e pal. 
lido. E colta voce tremante, ad\onta dello 
sforzo con cui tentava di dominare, ‘disse: 

\ ; ; 
x 

sebbene, una volta entra” 

«lato. almerio passitemente. 

CESEO CATERINA S. Martino Taglia. 
mento; sta bene, ricerca Cesco Marco, pro- 
fuga S. Martino Tagliamento anni 67 con- 
tadino assieme famiglia, moglie, tre ragaz. 
ze, nuora con bimbo. Saluti, 12031 

ESPOSITO ANTONIO, can. magg. 246 
batteria bombarde Kgf Arb. Komp. N, 1809 
matr. 49753, prega «Coenobium» d’informa. 
re la moglie Rosina Esposito, residente San 
Rufo (Salerno) che sta' bene, saluta. 1908-h 

PAVAN LUIGI Arzene, ricerca soldato 
Pavan Luigi 25 reparto assalto 1. sezione 
Fiat 1 comp, ricevute tue. notizie mezzo a- 
mico, desideriamo ancora, saluti affettuosi, 

ct 12092 

TREVISAN CELESTE S. Vito Taglia- 
mento, prega »{oenobium.», Coman.care 
soldato Trevisan Angelo 9 art. fortezza Ze. 
vio (Verona) ricevute notizie. Scrivi, baci 
carissimi. "i 12033 

ANNA FURLANETTO Castions Zappola, 
domanda notizie di Furlaastto D.r Giovan- 
ni, Vittorio, Amelia e Anna Pavon Furla. 
netto, Noi bene, saluti affettuosi. 12034 

CESCO LUCIA Castions Zoppola, ricerca 
Coppola Crescenzio Casal di Principe N. 3 
via Umberto I (Caserta) desidero notizie 
figlio Pasquale. Sto bene, saluti, 12035 

— Vi abbiamo fatto venir qui, Ermanno 
Rune, per interrogarvi su quanto sapete 
circa, ta morte del mio povero babbo. 
Ermanno incrocciò le braccia su) petto, e 

disse colla massima calma: Ì 
— Ho già risposto nel modo più categorico 

a questa domanda davanti alla giustizia. 
Non ho nulla da mutare alla mia depos:zio. 
ne d'allora. 

— La confermata, diingue, intecralmente? 
Sarei sfché | — Nei termini più essoluti. é 

disposto a ripetervela .. t ciò vi può far 
piacere... sebbene lu irovi una cusa parco. 
chio strana... SES i 

- Jo sono il figlio della vittima! Cisse 
Giovanni ron voce emera, | 

— Ld e bene sotto ta) veste che toi fate 
suhim: ‘questo imterrogatorio di nuovo ge. 
nére? 

krmanno Punt! dises Vavcelles: è mia 
ferma volontà ai far il minor nale vòssibile 
agli innocenti... €d énene s'iazluno che è 

implicato psi 
delitto. . Se non fosse stéto ber quasto ri 
guerde mi sarei rivolto cirevamente ai tri 
banali... 1 ì 

— I tribunalit.. sogghignò Rune... ma 
bisognerebbe importunarli unicamente per. 
chè foss* ripreso cotesto forzato evaso! 

Aveva un contegno così tranquillo, sf di. 
mostrava tanto sicuro di sè, che Giovanni 
non potè trattenere un gesto di collera. 

— Non perdiamoci ‘in ciaricé ime®Ul e-° 
sclamò Larens, Avre, ed io stesso vi ac. 
cusiamo formalmente d'aver assassinato 

io padrel 
Rune si aspettava l'accusa; l'accolse per- 

ciò con un sorriso sprezzante. : ; 
— Questo è quello che ‘si può dare di DIA 

buffonesco! ribattè per tutta fisposta.. C'e 
da domandarsi se pon sinte diventati paz- 
zi tutti insieme, in una volta solal... — 
«Immagino che’ l'accusa proverrà.., dal 

condannatol,.. E da rarte sua me la spie- 
go: ei trova in una condizione tale che.gli è 

—
_
D
 

| Cicconi M 

VILLALTA CIOVANINA Castione di Zop- 
pola, ricerea sold. Villadta Luigi 57 fant, 
3 sezione bettica. Noi bene saluti. 12036 

ZANNIER GIUSEPPE Valvasone, ticerca 
Venier Giacomo profugo da Valvasone, an. 
nî 19 facchino, Noi bene, saluti. 12037 

BELLA GIUSEPPE di Carmelo S. Vito, 
prega comunicare Bella Carmelo via Ma. 
rina cortile Serugo N. 7 Avola (Siracusa) 
sta bene, saluta. 12088 

PIZZOLITO FRANCESCO Marsano Tag]. 
Ticerca soldato Pizzoletto Antonio 6 genio 
‘ferrovieri 1 comp. esercizio. Noi tutti bene. 
Attendiamo motizie saluti, baci, 12089 

'IMASUT ALBINA S. Vito Tagliamento, ri. 
cerca sergente Masut Felice 106 batt. M. T. 
Pontremoli. Tutti bene, saluti. 120283 

RISPOSTE, . 
AI sottotenente 

gf. Offziersabteilung Heinrichsgun (Boe. 
inia); le famiglie Spagnol, Tomaselli e Ter- 
rari rispondono alla ricerca-N. 11934 dela 
«Gazzetta, del 13 corr. attestando buona 
salute e coniratcambiando saluti e baci ai 

.loro cari in Italia speciali a te e Rino. 
| BELESE MARIA risponde a Belese Ca- 

terina, Corva di Aggano Decimo, trovasi 
Pradamano (Udine) sta bene; desidera vi- 
sita della mamma, ) 

Elenco dei profughi 
L'Ufficio Informazioni della Croce. Ros. 

sa, Via Cavour 24, ci trasmise la seguente 
lista dei profughi delle provincie occupate 
residenti in Jtdlia. 

Ida 18, Tarcisa 14, a Bergamo (Trattoria 
Terzi). i 

‘ Ciberta Regina di anni 14, di Remanzacco, 
ad Agazzano Piacenza). i 

Cibin Simone di Musile con Luigia, Giovan. 
ni, Antonio, Anna, Luigia a Borgosesia 
(Novara), presso Com. Ass, Profughi. 

Ciccalero Giovanni fu Vincenzo di anni 68, 
contadino di Valli dei Signori con Maria 

(22, Amabile 20, Disolina 17; a Casorate I. 
Cicconi ‘Iginia in Scandin Vincenzo di anni 

: 22, di Torreano icon Scandini Aldo I, ad 
Agazzano (Piacenza). 

in Pascoli del fu Domenico 
e Cedolin Teresa di anni 32, casalinga di 
Ragogna, con Pascoli Giovanni 12; a Cs 
stellarquato (Piacenza. — NR. ll Pascoli 
passò a Ventimiglia presso il fratello via 
Roma 25. i È 

Ciccotto-Ceccone Corona di Pietro di anni 
33, di Udine con Ciccotto Giovanni 11, 
Armando 9, Guido 6, a Burghetto S. Spi- 
rito (Genova). 

Chichelero Celeste fu Antonio ci anni 60 di 
Valle dei Signori con Clorinda 26, Bome- 
nico 19, ad Ispra (Como). ; 

Cigilian Placido fu Antonie di ‘anni 52, fa- 
legname di Conegliano (Treviso) a Greco 
IMilanese via Transiti f4. y 

Cicogna Francesco fu Andrea di anni, 60, 
calderaio di Venezia con Puggiuro Tui. 
gia in Cicogna 60 a Rivergaro (Pincenza). 

Cigaini Luigi fu Evaristo di anni 41, sd,A- 
gazzano (Piacenza). © ; 

Ciliani Lucia in Muzzi fu Raimondo di an. 
ni 67, casalinga di Piano d'Arta con Muz. 
zi Maria 90, Antonio 27, Silvia 23, a Ca. 
stellarnguato (Piaconza). 

Cimolai Angelo di anni 84, bracciante di 
Paluzza a Seriate (Bergamo). 

Cimenti Caterina di Giovanni di ann! 22, di 
Vigonovo a Busto. Arsizio. 

Cinati Regina. fu. Giovanni di anni £, con 
«Irma 9, a Bergamo. Sant'Antonio, 

Cinto Domenico di Domenio di anni 16, 
campagnolo di Concordia Sagittaria a Hi. 
vergaro (Piacenza). I 

Gion Teresa fu Luigi di anni 8! contadina 
di S. Martino al Tagliamento con Teresi. 
na 20, Maria 17, Fausto 16, Emma 15, A. 
gnese 12 Elisabetta 8, Pietro 6 a Monti 
celli d'Ongina (Piacenza). n ) 

GIROLAMO SPAGNOL' 

Ciscomani Giovanni fu Tommase di ‘anni 
48, contadine di Zoppola a Bèrbianell. 
(Pavia) Cascina Teappetta presso Adolfa 
Peéetracchi, 

Citta Maria di anni 60, dé Udine a Santa 
- Croce sull'Arno (Firenze). 
Ciotti Barbara di Emiss d'anni &, di Pieve 

«di Cadore a Rivergaro (Piacenza), 
Ciotti Giovanni fu Lorenzo di ammi 61, brac. 

ciante di Pieve di Cédore a Rivergaro. 
Ciotti Tommaso di Gaeteno d'anni 59 bra. 

clante di Pieve di Cadore con Maria Bè, 
Carolina 24, Emilia 29, Mario 13, a Ri. 

Veriparo, — 2A 
Civittini Giovanni fu Lutgi &i anni 52, con. 
tadino di Brentonico con Regina 36, Sil. 
via 12, Emlio 4, Agostino 4, Giuseppe $ 
«a Cassano d'Adda, 

Civettini Stefàno fu Davide di anni 55, con. 
tadino a Brentonico, Domenica 53. Va. 
lentina 16. Maria 22, Alma 18, Francesc 
18 o Cassano d'Adda. : 

Civettini Umberto fu Stefano di anni 22, 
di Brentonico a Cassano d'Adda, — 

Clemente Elena Del Negro di Umberto di 
anni 30, di Mereito di Tomba con Cle. 
mente Loile 10, Gastoné 7, Caterina 8 a 
Bergamo Pitentino 28. 

Clomente Rina di anni 3, di Codroipo è 
Monticello d'Ongina (Piacenza), 

Clementi Giovanni fu Simeone boscaiolo di 
Resia a Caorso (Piacenza). — 

Clerici Francesco fu Domenico di anni. 4i 
di Casaro-Dolmegge a Cinisello. .. 

Coassin Luigia Cosolo fu Giuseppe di anni 
29, casalinga di Pordenone .con. Coassia 
Bruno 2, Angelo 4. Giuseppe 8, a Bergamo 
preeso Perucchini Andrea Borgo Canalg 
F. Fontana. Brolo 6. o i 

Cotcantg Maria in Fabris di Gradisca ® 
Milano, via Monte di Pietà, presso il si 
gnor Emilio Soldini. a | 

Codicini Cavazza Mario di Luizi di annî 40, 
contadino di Adeli&co con Codicinî Au 
gusto 11, Diobata 7,.Teresa 5, Federico 1, 
a. Castel S. Giovanni (Piacenza). 

Codutti Maria in Barletta di Paderno a Cas 
stle. Vetro Piacentine (Piacenza). 

Coettini Serena studentessa. di Vdin: a Ger. 
zola (Piacenza). du 

si 
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Giov. Batt. Bassutti 
nell'età d'anni 55 spirava questa mane alle 
ore 7 «lopo penose sofferenze. | 

Accasciati dal’ dolore la moglie AMELIA 
nata SOTTO CORONA, le figlie MARIA e 
ALLA, i fratelli NICOLO" e MATTIA (as 
senti), la corella MARIANNA (assente) a 
nome anche degli altri pensi sio sasenti 
partecipano tale dolorosa ta agli ami. 
ci ‘e conoscenti. È ; 

I) trasporto delle care spoglie seguirà do. 
mani Domenica 20 corr. alle ore 2 pomer. 
partendo i conveziio dalla casa N. 35 di 
Vigil, Venezia, 5097 

fé (7dine, 19. oitobre 1018. 

DIMPACIORIAS 
Tit % 

asi, 

‘operaio tintore. 
prontamente, 

‘Ottime condizioni. 
Offerte: Tintoria Maule, Trieste, 

V. Fontanonme 16. 11994 

cerca sotto» Conversazione italiana spregio 
etriaco. Offerto all'Amministrazione: 

portafoglio contenente denari e documenti 
personal: ‘esonero militare), i 

L'onesto rinvenifore voglia portarlo alla 
amîninistraziona, via Suvorgnana 5 verso 
igenerosissima mancia, 

Ri ; ia è sempre al medesimo , 

La Monta caprino soi iagzoto 
N. $ dietro iL collegie Gabelli, Udine, 

Proprietario Silvîe Larenzatti. 

in sine 

giocoforza appigliarsi anche ai partiti di. 

sperati... Ma che due. uomini ci mente li. 
bera si siano lasciati prendere a un laccio 

simile... ecco quanto non riesco «a com 

prendere! È e. 
-— Sono stato precisamente 10, inMervenne 

T j , ; À mettere ins? + Maurizio, sono stato io a mettere ipnina sa 

prote della vostra colpevolezza... pei cinto 

nori Vaucellea e Larens hanno, € talk 

© non bo nessun tubbio suet ‘per lvalide.. iii 
IETO i ff questo nost colloguio: Ve soluzione di questo nostro "a banfeseione 

te ridott silenzio 0 A sarete ridotto 0 al silenzio 0 Ala Fe no vela. 
Parlara lentamente; lo sua ina 

ta di malincoma, e dimoswava 102 cito 

za tele che Rune nom pote gori saba uri 

ffemmio Egli sentiva alitare , rno a sè 
guede ombre terrificanti. que le cose im. 

poriderabili, che sono 28 conseguenze fala. 

M delle nostre azioni; né ignorava che ta. 
lotta esse bossono rivolgersi contro di noi e 

diventare i postri piu terribili avversari. 
= Epove decisive? 0sì ribattere nondime. 

mò ton n sorriso ironico... Ve mne sono cer. 

ERE Fe 

iimnente contro colui che derlici giurati su 
codici hanno condennato.., . 

2 Ve ne lia contro colui che dopo aver vi. 
ligccamente &ssassinato Federico Vaucel. 

les, ha fatto più visliaccamente ancora con. 
dannare un innocente, 

Per quanto non potesse certo volergli ba. 
ne, in quel momento, tuttavia Rune non po- 
teva guardare senza una specie di rimorso 
luomo ch'egli avera sacrificato alla pro. 
pria salvezza: / 

— To non vi-ho fatto condannare, rispose; 
mi son limitato a dire la verità, nient'altro 
che la verità ai vostri giudici... Vi giuro che 
Uho fatto senz'odio e senza anirgasità... © 

Larens, Avre e Vaucelles si scambiarozio 
un'occhiata in cui erà evidente lo scoraggia. 
mento. Tutti e tre sentivano che invano si 
sarebbe fatto appelto alla sincerità e alla 
coscienza di quell'uomo. COCA 

E Maurizio, ad onta. delle tante prove rac- 
coltè, ipnotizzato in ctrio modo dal conte- 

i 

cmesea reina iv 

[Gli uffici dell’Agenzia principale delta 

RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTA; 
furono \riaperti in i 

UDINE, Via Paolo Canciani 1 (Piezza Mercato nno) 

‘to dec 

alle Se 3s; : 

gna di Rune, provava nell'animo ume sor- 
da A gli pareva che .al momen- 

trovato modo di lasciar dubbia la vittoria. Fo Larens, quegli che 1 «7 Mi sembra che noi facciamo perdere dl signor Rune un 
meglio dire! irencamente quali sono i me- tivi 
senz altro gi giudici... Signor Rune; il moti. 
Yo è uno solo, Ja speranza che ‘abbiamo, di 
Ottenere ti voi una confessione scritta des 
Vostro delitto: e siccome il signor Vaucels 
&d Avre non cogliono niente per niente, cost 
i: contraccambio essi sono figpost ad ac. 
cordarvi ventiquattr'ore; di libertà, accià 
possiate dver tempo e modo di provvedera 
ai casì vostii: se vi convenga prendere ii 
largo... (o se nor crediate più vantaggioso 
privare definitivamente la società Gel vostri 
servigi. —. ; i 

+ Mi avrebbe fatto merawiglie #6 NON ave 
ste mescolato a questo affare iter po d 
buslettat esclanzò Rune, Mi lim Pd Lit Vest 
spondervi che voi avete altrettati | ragion: 
be quante ne saba La Ar COMpIere Un gi. 
mile atto di... confidenza! .. 

— Il che è quanto dire che rifiutato pr 
nostra proposta? ; IRA 
— Nemmeno voi ne avete mai dubifator | 
sE tr A priori la co 
rare antaggiosa. 9 ng 

vi dimostriamo come Y'incanmiate,., Ba € 
vi dimostriamo comò Mate... La 
quanto ci accingiamo ® fare, immelinita. 
mente, ©’ 5 CARTE 

— Sarà ana storiella curiosa! ghignò Ru- 
tie... Qualche cosa *ome i! ghigliottinsto per 

| convinzione. i 
"Ot. è MO che certo che vi et Riverti. 

rète un mondo! rispose Larens, 

Si rivolse verso Vaucelles, Îl quale pre. 

mette il bottorie di un campanello edsttrico. 

— Introducéte il signor Malaire. disco al, 
domestico ché si presentò, ce (Continua), » 

MP 
E e 

ruppe il silenzio. Ì 

‘un abile 
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sito questo iestafdo lottatore avrebbe ‘ 

tempo prezioso, Sarebbe 

! Che ci hanno indotti a non. deferirio » 
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